
 

DOMENICA 27 SETTEMBRE 
V Dopo il Martirio di S. Giovanni Battista 

 

 

 

 

I NOSTRI SEMINARISTI ALESSANDRO ACHILLE 

ROSSI (DIOCESANO) E MARC LOUKOYA (P.I.M.E.) IL 3 

OTTOBRE DIVENTERANNO DIACONI, CI AVVICINIAMO 

ALLA LORO ORDINAZIONE CON QUALCHE FOTO E LA 

SPIEGAZIONE DEL MOTTO SCELTO DAI CANDIDATI 

DIOCESANI 2027.  

 



Siamo lieti, come candidati 

al Diaconato e al Presbiterato 

per la nostra Arcidiocesi, di 

presentarvi il motto e 

l’immagine che abbiamo scelto 

in vista dell’Ordinazione 

diaconale del 3 Ottobre 2026 e 

dell’Ordinazione presbiterale del 

12 Giugno 2027. 

Il motto scelto dalla nostra classe è: 

Sia fatta la tua volontà 
Fiat voluntas tua 

Mt 6,10 

 

Desideriamo, così, portare all’attenzione nostra e di tutti 

coloro che ci accompagnano, il vertice del rapporto del Signore 

Gesù con il Padre.  

In primo luogo, noi, come i discepoli nel Vangelo, chiediamo 

a Cristo di insegnarci a pregare, per essere uomini e maestri di 

preghiera secondo il suo Cuore: il «Padre nostro», da cui abbiamo 

tratto la richiesta centrale, è l’emblema di tutta la preghiera 

cristiana, ed è come un respiro che viene ripetuto più volte al 

giorno, soprattutto nella Celebrazione Eucaristica, nella Liturgia 

delle Ore e nel Santo Rosario.  

Inoltre, il Signore Gesù ha vissuto fino in fondo questa sua 

preghiera, in particolare nel giardino del Getsemani, come 

momento supremo della sua costante obbedienza alla volontà del 

Padre, volontà misteriosa oltre ogni immaginazione, ma 

certamente buona e mossa da un amore infinito. Anche noi 

intendiamo vivere l’offerta di noi stessi, soprattutto nel mistero 

eucaristico, seguendo Cristo nel dono della sua vita in obbedienza 

al Padre, sempre dentro la sua Chiesa, passando anche da ogni 



morte che ci verrà richiesta per giungere alla gloria della 

risurrezione. 

Infine, il Verbo divino si è incarnato per il «fiat» di Maria che, 

originato dal suo Cuore Immacolato, è proseguito sotto la croce 

del Figlio, e, dopo la sua risurrezione, fino agli albori della Chiesa 

nascente a Pentecoste. Noi, dunque, desideriamo essere diaconi e 

preti che siano innanzitutto figli, figli del Padre come Maria e figli 

di Maria come Gesù. 

L’immagine che vuole rappresentare questi desideri proviene 

dalla volta della Cappella degli Scrovegni di Padova, opera di Giotto 

e della sua bottega. Cristo, in posizione centrale, è il fulcro che 

attira tutto il nostro sguardo, ed è raffigurato nel tradizionale 

gesto benedicente che, con la posizione delle dita, vuole significare 

il mistero trinitario e della sua doppia natura umano-divina. Nella 

mano sinistra regge il “Libro 

della vita”, nel quale 

chiediamo che siano serbati 

«scritti i nomi di tutti» perché 

il Padre li possa «ritrovare 

nella comunione del Signore 

nostro Gesù Cristo» (Preghiera 

Eucaristica VI ambrosiana). 

Egli è rappresentato su sfondo 

oro, vestito di blu e rosso, con 

la croce disegnata 

nell’aureola, secondo i canoni 

che vogliono così esprimere 

visivamente tutto il mistero 

di Cristo. I 153 raggi che contornano la figura maestosa di Cristo 

sono di quattro colori differenti, secondo l’iconografia antica e 

medievale, che voleva indicare in questo modo l’energia dello 



Spirito Santo che si effonde in tutta la realtà cosmica, 

simboleggiata dagli elementi di terra, acqua, aria e fuoco. Le 

quattro stelle che circondano il tondo centrale possono essere 

lette in vario modo, non ultimo quello che vede in esse il simbolo 

degli evangelisti. Infine, vogliamo interpretare il cielo stellato che 

avvolge la figura del Signore Gesù sia come segno del «Padre nostro 

che è nei cieli», sia come il manto di Maria Santissima, che vuole 

portarci a suo Figlio con il suo «fiat», per opera dello Spirito Santo.  

Grati al Signore che ripone in noi la sua fiducia e ci chiama a 

servire la sua Chiesa e il mondo, affidandoci all’intercessione di S. 

Ambrogio, vi chiediamo di continuare a sostenerci con la vostra 

preghiera e il 

vostro affetto. 

I Candidati 

2027 

 

 



 

Domenica 4 ottobre  si celebra la 

Giornata per il Seminario 

 

 

La Giornata 
diocesana per il 
Seminario è una delle 

occasioni che l’anno 
liturgico offre per 
riflettere e pregare 

perché ciascuno 
possa sperimentare la bellezza, il fascino, la responsabilità di 
incontrare il Signore e di vedere sé stesso e il mondo in cui 

viviamo con lo sguardo che Gesù ci ha insegnato. Sotto questo 
sguardo si riconosce che la vita di ciascuno è vocazione ad amare 
e il tempo che viviamo è la terra di missione di cui abbiamo la 

responsabilità. 

La Giornata diocesana per il Seminario è l’invito a pregare per i 
seminaristi e per coloro che avvertono l’attrattiva di una vita 

consacrata come quella del prete: che non vinca la paura 
sull’amore, che nessuno si accomodi nella mediocrità, che 
ciascuno 

possa 
percorrere i 

suoi giorni per 
gustare 
l’incontro e 

cantare: «Ora i 
miei occhi ti 
vedono».    

 

 

 

 

 

https://www.seminario.milano.it/seminario-di-milano/giornata-per-il-seminario-2026-103276.html


PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Signore Gesù, pellegrino d’amore, per troppo tempo ti abbiamo conosciuto 

soltanto per “sentito dire”. 

Oggi ti chiediamo di guidare i nostri passi: il tuo Spirito Santo rimuova ogni 

velo dai nostri cuori e dai nostri occhi. 

Nell’ascolto della tua Parola viva fa’ che la nostra vita, trasformata dal tuo 
sguardo, susciti nella Chiesa sante vocazioni: cuori capaci di mostrare il tuo 

volto a chi è nel dolore, perché ogni persona si sappia amata. 

Rendici tuoi discepoli e testimoni, capaci di dire con la gioia umile di Giobbe: 

«I miei orecchi avevano udito parlare di te, ma ora i miei occhi ti vedono». 

Amen. 

 

 

INGRESSO DON MAURIZIO COME RESPONSABILE DELLA 

COMUNITA’ PASTORALE - OMELIA 

 

Carissimi tutti, 

è grande la mia gioia e la mia gratitudine verso il Signore, 

nell’iniziare questa nuova tappa del mio ministero sacerdotale. 

Sono presenti fedeli delle mie precedenti parrocchie e voi fedeli di 

Biassono, Macherio e Sovico, miei nuovi parrocchiani che ho già 

cominciato a conoscere in questi giorni e che mi impegnerò ad 

amare e servire con tutte le mie forze. 

Quando mi hanno proposto il trasferimento ho subito risposto con 

il “Sì”, perché il “Sì” è il frutto dell’obbedienza, espresso nel giorno 

della mia ordinazione sacerdotale e rinnovato in questa 

celebrazione. Alla domanda dell’Arcivescovo: “Prometti a me e ai 

mei successori filiale rispetto e obbedienza?”, ho pronunciato 

davanti al popolo di Dio: “Sì, lo prometto”. 

Col passare degli anni, ho scoperto che l’obbedienza è fonte di pace 

e di serenità per il ministero sacerdotale. 

 

La Parola di Dio che abbiamo ascoltato e che ho meditato, mi 

ha ispirato a ritrattare quelli che sono i compiti, i ministeri primari 

di un sacerdote, pastore d’anime. 

Gesù aveva moltiplicato i pani e i pesci per cinquemila persone. Li 

ha sfamati. La gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 

“Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!”. Volevano 

farlo re, ma lui si ritirò sul monte, da solo. I discepoli scesero al 

mare e si avviarono verso l’altra riva. Gesù li raggiunse di notte 



camminando sul mare. Il giorno dopo, la folla si diresse alla volta di 

Cafarnao alla ricerca di Lui. La sua risposta: “Voi mi cercate non 

perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani 

e vi siete saziati”. Erano rimasti fermi al pane, senza porsi questioni 

sul desiderio che li ha spinti a cercarLo. È un po’ la condizione che 

viviamo nella nostra società, che a volte non è lontana da Gesù, lo 

cerca anche, ma per soddisfare i propri bisogni, i propri desideri e 

spesso si tratta solamente di bisogni materiali e non spirituali, 

senza andare oltre, senza decidere di porsi in cammino per 

comprendere chi è veramente Lui.  

Ecco perché m’impegnerò, mediante l’annuncio della Parola, a far 

echeggiare quel monito di Gesù: “Cercate prima il regno di Dio e la 

sua giustizia e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta”. 

Questa espressione fa parte del motto di vita che mi ha 

accompagnato sin dalla mia ordinazione. 

Scriveva papa Francesco nell’Evangelii Gaudium: “Perché, se 

qualcuno ha accolto questo amore che gli ridona il senso della vita, 

come può contenere il desiderio di comunicarlo agli altri?”. 

Liberare questo desiderio significa evangelizzare, essere una 

persona della “buona notizia”, avere nel cuore il messaggio del 

Vangelo e realizzarlo. È l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e 

ci spinge ad evangelizzare; mi ha inviato 

altrove per proclamare il suo Vangelo a questa comunità pastorale. 

Pregate perché possa attingere forza e vigore dalla quotidiana 

riscoperta del suo amore.   

“Se tu squarciassi i cieli e scendesti!”. Gesù è il pane disceso 

dal cielo. “Il pane di Dio è Colui che discende dal cielo e dà la vita 

al mondo”. È vita per tutti. Un Pane che si rende presente sull’altare 

pronto per essere spezzato e mangiato.  

E allora prego: “Gesù ti sei fatto pane per noi, ti sei spezzato come 

pane per noi, fa che io possa farmi pane spezzato, fare della mia 

vita un dono per gli altri, per i fratelli e le sorelle che mi hai affidato. 

La celebrazione dell’Eucaristia e degli altri sacramenti possa 

diffondere il profumo del tuo Amore e riempire i loro cuori. 

Aiutami a prediligere coloro che Tu amavi di più: i sofferenti, i 

deboli, i poveri, i peccatori… Si tratta di cercare e avere a cuore il 

bene degli altri, servendo e amando, perché Gesù è stato un 

servitore e ci chiama a servire: ci ha insegnato che servire è il vero 

modo per diventare grandi. Quante volte ho sperimentato che è 

meglio non parlare di Dio, preferendo tacere di Lui e lasciar parlare 

solo la Carità che è l’amore di Dio.  



La nostra società vive condizioni di vita che assomigliano a 

quelle descritte dal profeta Isaia: “Nessuno invocava il tuo nome, 

nessuno si risvegliava per stringersi a te”. 

Al Signore chiedo la grazia di poter suscitare nel cuore e nella 

mente dei fratelli e delle sorelle che incontrerò sul mio cammino, 

l’interrogativo della folla del Vangelo: “Signore, dacci sempre 

questo pane”. Che gli aiuti nel campo materiale convergano sempre 

verso gli aiuti spirituali e conducano a riconoscere la fame e la sete 

di Dio. Le attenzioni fornite dalla carità pastorale possano suscitare 

la ricerca di senso. 

Che impresa Signore Gesù! Di fronte a questa missione 

riconosco le mie debolezze, le mie incapacità e i miei limiti. Sono 

come un vaso d’argilla soggetto a finire in frammenti. Mi conforta 

la parola del profeta: “Noi siamo argilla e tu Colui che ci plasma”: 

che il Signore mi trovi sempre pronto a lasciarmi plasmare con le 

sue mani e quando sarà necessario a riplasmarmi. Lui è nostro 

Padre. 

Voi, confratelli sacerdoti della diaconia e voi fedeli collaborate con 

il Signore in quest’opera.  

Questa comunità pastorale è stata titolata: “Maria Vergine 

Madre dell’ascolto”. 

Dio ci parla e ascolta le nostre invocazioni. Non è mai sordo. Quante 

volte noi siamo incapaci di ascoltare. Papa Francesco parlava della 

sordità del cuore. Sempre occupati e preoccupati, affannati per 

tante faccende, facciamo fatica a dedicare tempo per ascoltare chi 

ci parla. Chiedo l’intercessione della Vergine Maria, lei che ha 

saputo ascoltare con il cuore, perché m’insegni ad ascoltare Dio e 

gli altri e a comprendere che l’ascolto è il principio che sta 

all’origine di ogni relazione e di ogni dialogo.  

A tutti voi laici, dico che una parrocchia può svolgere 

pienamente il suo compito nel mondo di oggi solo se saprete vivere 

con consapevolezza la chiamata a “lavorare nella vigna del 

Signore”, dovere di ogni battezzato con una attiva partecipazione 

alle responsabilità pastorali. 

La Vergine Maria e i santi patroni di questa Comunità Pastorale 

intercedano presso il Buon Pastore, perché ottenga quei doni che il 

mondo esige e si apetta: semplicità di vita, spirito di preghiera e 

carità verso tutti.  



 

 

FESTA PATRONALE 2026 
della  MADONNA DELLA 

CINTURA 

FESTA DELL’ORATORIO 
Dal 23/9/2026 al 

28/9/2026 
 

“La Festa Bella!” 

 

 
* SABATO 26 SETTEMBRE 

 

“LA FESTA DELLA SERA IN 
ORATORIO” 

Una serata di incontro tra culture, con cena condivisa, 

laboratori creativi, danze canti e letture, per celebrare la 

bellezza della diversità. 

* Dalle ore 19 (se ti và porta un piatto da condividere) 
Laboratori creativi per bambini… e non solo. 

* Ore 21: spettacolo di danze, canti e letture dal mondo. 
Con la partecipazione della Compagnia “La Rinascita” e del coro 
e di amici di diverse nazioni. 
 

* DOMENICA 27 SETTEMBRE:  FESTA PATRONALE 
DELLA MADONNA DELLA CINTURA E FESTA DELL’ORATORIO 

 

Ore 10,15:  RITROVO AL SANTUARIO DELLA BRUGHIERA 
Con tutte le famiglie, i ragazzi, gli adolescenti, i giovani, gli educatori, le 
catechiste e gli allenatori, porteremo con un corteo festoso, la Statua della 
Madonna della Cintura in Chiesa Parrocchiale. 

Ci accompagnerà la banda “TRIUGGIO MARCHING BAND”. 
Ore 10,30. S. MESSA SOLENNE in Chiesa. 

Presieduta dal nuovo Parroco Don Maurizio 
Mandato ai catechisti, agli educatori e agli allenatori. 

 

Al termine porteremo la Statua della Madonna in Oratorio 
accompagnati dalla “Triuggio Marching band”. 

APERITIVO PER TUTTI! 
 

  



 
Ore 12,30: “HAMBURGERATA PER TUTTI”. 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale e dell’Oratorio entro mercoledì 23/9.  
Quota: € 10. 
 

Ore 14,30 - 19,00:  PESCA DI BENEFICENZA. 

Ore 15,00: APERTURA DEGLI STAND: 
* PALLONCINI E TRUCCABIMBI. 
* GONFIABILI. 

* INIZIAZIONE CRISTIANA. 
* MOSTRA CERAMICA E PIZZO DI CANTU’. 
* STAND CINE-TEATRO S. MARIA. 

* RUOTA DELLA FORTUNA 
* BANCHETTO LIBRI a cura di AVSI. 
* NELL’ANNO FRANCESCANO LA MOSTRA  

  IN RICORDO DI FRA’ AROSIO SILVESTRO 
 

Per tutto il pomeriggio Bar aperto. 
 

Ore 16,30: PREGHIERA e  MERENDA PER TUTTI con “frittelle”. 
 

* LUNEDI’ 28 SETTEMBRE: 
 

Ore 10,30: S. MESSA SOLENNE. 

ricorderemo il 40° Anniversario di ordinazione sacerdotale di don Emilio 
Colombo, il 30° di don Cesare Galbiati, il 20° di don Giuseppe Cotugno 
e il 10° di don Giancarlo Bestetti. Saranno presenti anche i Sacerdoti 

nativi di Biassono e da tutti quelli che hanno svolto il loro Ministero nella 
nostra Comunità. 
Saranno ricordati tutti i Defunti della nostra Parrocchia di quest’anno. 
 

Ore 12,30 PRANZO COMUNITARIO in ORATORIO 
ANCHE CON GLI AMICI PRETI PRESENTI. 

(Menù: antipasto misto, risotto alla monzese, spezzatino con polenta 
o gorgonzola con polenta, torta, acqua vino e caffè) 
Iscrizioni in segreteria parrocchiale  entro mercoledì 23/9 Quota: € 18. 
  

Ore 15,30 in Oratorio BENEDIZIONE DEI BAMBINI E AFFIDAMENTO 

ALLA MADONNA DELLE MAMME IN ATTESA. 
Seguirà: merenda per tutti e alle 16,15: 

SPETTACOLO  del MAGO “PISTAKKIO”. 

 
Ore 21,00: PROCESSIONE aux flambeaux   

CON LA MADONNA DELLA CINTURA. 

Partenza dall’Oratorio, via Verri. Piazza della Chiesa, via S. Francesco, 
via 4 Marie, Porta Mugnaia, via Marconi, via Brughiera, arrivo in 
Santuario e benedizione. Saranno inaugurati e benedetti anche due 

nuovi quadri per il Santuario dipinti e offerti dall’Amico Pittore Rino 
Viganò. 



GRAZIE: 
 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 
offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia 

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 
direttamente il versamento:     

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 

AVVISI 
 

* DOMENICA 27/9 
 
Ore 21.00 CINETEATRO S.MARIA 

CONCERTO DEL CORPO MUSICALE BIASSONESE 
Direttore GRAZIANO SANVITO 
 

 
* DOMENICA 4/10:  
          * FESTA PER ACHILLE E MARC. 

          * NEL POMERIGGIO INGRESSO DI DON IVANO A LIMBIATE. 
 
 

  



 
 

 
 

 

 
 



 

 



  



 



PARROCCHIA S. MARTINO V. BIASSONO 
www.comunitapastoralebms.it 

 

ORARIO DELLE S. MESSE FINO AL 4/10 
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 Chiesa alle Cascine   
* ore 9,00 - * ore 10,30 - *  ore 17,30. 

FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30.  

                                  Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302), via Umberto I, 12 
email: oratoriobiassono@gmail.com 

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 

 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI, ex-oratorio femminile, 

Il mercoledì, il giovedì e il sabato: dalle ore 14,30 alle ore 17,00.   
 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 

Giorno di distribuzione: giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA” (371 4614735) 

ex-oratorio femminile 
il mercoledì e giovedì: dalle ore 17,00 alle ore 19,00 

 

CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora, 15 
email: info@cineteatrobiassono.org 

www.cineteatrobiassono.org 

Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 
 

CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  

email: centroascoltobiassono@gmail.com 
Il Sabato: dalle 15,00 alle 17,00. 

Il Mercoledì: dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 

 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI, P.zza S. Francesco. 
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Mercoledì e Giovedì: dalle 10,00 alle 11,30. 
Il Giovedì dalle: 14,45 alle 16,15. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

PROGETTO SOLIDARIETA’ LAVORO 

email: solidarieta.lavoro.bia@gmail.com 
Il Venerdì dalle ore 18,00 alle 19,30. 

Per appuntamenti e comunicazioni vedi email. 

http://www.comunitapastoralebms.it/
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